
di Tito Giuseppe Tola
◗ MACOMER

La Regione lo ha previsto due an-
ni fa col piano di dimensiona-
mento delle istituzioni scolasti-
che e dell’offerta formativa
2014-2015, ma il “Polo tecnico
professionale della Sardegna
centrale” è rimasto sulla carta.
Per l’assessorato regionale alla
Pubblica istruzione la delibera
della giunta che dettava gli indi-
rizzi di politica scolastica in Sar-
degna è come se non esistesse.
Richieste e sollecitazioni del Co-
mune di Macomer e delle istitu-
zioni scolastiche del territorio
che chiedevano l’attivazione del
Polo sono rimaste senza rispo-
sta, sparite nel buco nero della
burocrazia dell’assessorato alla
Pubblica istruzione, la cui politi-
ca sembra essere quella di svuo-
tare il centro Sardegna toglien-
do servizi e creando il vuoto che
costringe la gente ad andarsene.
Ma c’è di peggio. Dal 2010 opera
a Macomer l’Istituto tecnico su-
periore, una via di mezzo tra la
scuola secondaria di secondo
grado e l’università, il primo in
Sardegna. L’assessore alla Pub-
blica istruzione gli ha tolto risor-
se per destinarle all’istituzione
di un doppione a Sassari con un
corso sull’agroalimentare (iden-
tico a quello attivo a Macomer)
che non è ancora in funzione e
finirà per far chiudere l’Its Sarde-
gna in funzione da cinque anni.
Su questi temi il consigliere re-
gionale del Partito dei Sardi,
Gian Franco Congiu, ha presen-
tato un’interrogazione che ora
attende risposta. Il territorio ha
invece avviato una vertenza e si
prepara alla mobilitazione.
Quella aperta con l’assessorato
alla Pubblica istruzione non è
una delle tante controversie con
la Regione che si aprono nelle di-
verse aree della Sardegna, ma
una questione, sostenuta da una
denuncia pubblica, che potreb-
be avere ripercussioni politiche
se il silenzio dell’assessorato alla
Pubblica istruzione dovesse per-
durare. La vertenza e il proble-
ma al quale si sta chiedendo ri-
sposta sono stati illustrati ieri
nel corso di una conferenza
stampa alla quale sono interve-
nuti il consigliere regionale Gian
Franco Congiu, il presidente del-
la Fondazione Its Sardegna Raf-
faele Franzese, il sindaco di Ma-
comer Antonio Succu (ha parla-
to anche in veste di presidente
dell’Unione dei comuni), il pre-
sidente Confindustria Sardegna
centrale Roberto Bornioni, il di-
rettore dello Ial Sardegna Anto-
nio Demontis, Pierpaolo Pani di

OpportunEuropa e i dirigenti
scolastici Massimo De Pau e Ga-
vina Cappai. Le ragioni della ver-
tenza le ha riassunte il presiden-
te della Fondazione Its, Raffaele
Franzese, il quale ha posto l’esi-
genza che l’assessore Claudia
Firino emani subito il decreto

che, dando attuazione a un pre-
ciso indirizzo della Giunta regio-
nale, istituisce il Polo Tecnologi-
co a Macomer. «Quello del Mar-
ghine – ha detto – già dal 2014 ha
costituito la rete dei soggetti ne-
cessari richiesti dalla normativa
vigente: comune, reti di istituzio-

ni scolastiche tecnico professio-
nali e liceali, ente di formazione
che in questo caso è lo Ial, asso-
ciazione di imprese (Confindu-
stria) e Istituto tecnico superio-
re». Il sindaco Succu non ha na-
scosto il dubbio che l’assessore
Firino stia “svuotando” il centro

Sardegna. I dirigenti scolastici
hanno detto che il Polo da rispo-
sta al problema della dispersio-
ne mentre Roberto Bornioli ha
spiegato che il Polo tecnologico
di Macomer può essere lo stru-
mento per il rilancio di un terri-
torio in profonda crisi.

Affossato il Polo professionale
Macomer, il territorio pronto alla mobilitazione contro l’assessorato alla Pubblica istruzione

Un momento della conferenza stampa (foto Moscatelli)

di Paolo Maurizio Sechi
◗ MACOMER

Con la sfilata dei carri allegorici
e dei gruppi in maschera si è
concluso sabato il “Carrasegare
macumeresu” che ha visto coin-
volti nel festoso corteo nelle
principali vie cittadine un mi-
gliaio di figuranti provenienti
anche da diversi centri del Mar-
ghine come Silanus, Dualchi e
Birori.

Al termine della sfilata orga-
nizzata dall'associazione cultu-
rale Macomente con il patroci-
nio dell'amministrazione co-
munale e la collaborazione del

Forum dei giovani nel cortile
delle ex Caserme Mura, dove si
è conclusa la manifestazione
con la distribuzione di dolci ti-
pici del carnevale, sono stati
premiati i migliori carri allegori-
ci. Al primo posto si è classifica-
to il gruppo locale dei “Super
eroi” seguito dal bel carro realiz-
zato da un gruppo di Silanus
con J-Axe e Bob Marley mentre
al terzo posto il castello medioe-
vale del gruppo di Dualchi. Si-
curamente però il carro più
“Allegorico” per la sottile satira
è stato quello di “Pinobia”, un
mix tra Pinocchio e la maschera
macomerese di Donna Zeno-

bia. Sul carro, con al seguito tut-
ti i personaggi di Collodi, la ma-
schera di Donna Zenobia con la
correzzione ironica del lungo
naso di pinocchio realizzata in
sughero. L'allegoria è dovuta al
fatto che la maschera tipica ma-
comerese viene da molti consi-
derata un’ invenzione, in quan-
to la sua riscoperta non viene
supportata da scritti e manufat-
ti che testimonino la presenza e
sono solo pochi gli anziani che
hanno portato ad accertare la
veridicità di questo personag-
gio. Come disse durante un
convegno su riti, leggende e ri-
tuali della Sardegna lo scorso

anno a Macomer l'archeologo e
docente all'Accademia delle
Belle Arti di Sassari Marcello
Madau: «In Sardegna non esite
nessuna maschera con il nome
femminile e quelle tipiche sono
solo ed esclusivamente delle zo-
ne interne montane e pede-
montane e non sono tutte an-
tropomorfe». La bella edizione
del Carrasegare Macumeresu, a
rischio per le pessime condizio-
ni meteo, si è conclusa con i bal-
li nei locali del centro pofunzio-
nale di Sertinu. La sfilata è stata
organizzata per il quinto anno
consecutivo dall'associazione
culturale Macomente che ha
avuto il merito di recuperare
una tradizione che si era perdu-
ta negli anni. Naturalmente du-
rante tutto il carnevale non so-
no mancate le mascherate im-
provvisate, come nel secolo
scorso, con “Sos Corraggios”.La sfilata del Carnevale (foto Moscatelli)
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